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dare cosa alcuna ai fedeli, deve osservarla egli stesso. La cosa più 
importante e incondizionatamente necessaria nella Chiosa di Dio è la 
fede e perciò egli, il papa, vuole fare la sua professione di fede. —  
Questa fede della Chiesa egli vuole mantenere pura e tutelare finché 
vivrà. La presente professici fidei sarà letta solennemente davanti ai 
cardinali e ai prelati della Curia durante la Messa nel duomo di Siena.
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V.oigt, del Simonetta 764, che Pio II avesse deciso di andar sodo fino a Duraazo 
e tornare i>oi a Roma. Le relazioni del Carretto, alle quali si appella Simonetta, 
non si trovan piit nè aU' A r c l i i  v i o  di  S t a t o  in M i l a n o  nè all’A m b r o- 
s l a n a .  Rimangono invece due * dispacci di Carretto del maggio e giugno, i 
quali mostrano che Pio II era fermamente deciso a partire per la guerra turca. 
A qual sito avrebbero dovuto esser tragittate direttamente da Ancona le truppe 
dipendeva in parte dalla volontà del doge come ricaivasi da una * relazione di 
T. Lelio, vescovo di Feltre, al duca di Milano da Roma 28 maggio 1461 (A r- 
c h i v i o  d i  St at o  i n M i l a n o )  e da una * lettera di Giacomo d’Arezzo da 
Ancona 25 luglio 1464 ( A r c h i v i o  G o n z a g a ) ;  quindi prima della venuta 
del doge non potè formarsi una decisione definitiva. Esiste anche un’ * istruzione 
iU Fr. Sforza pel suo inviato presso il papa in data di Milano 30 luglio 1401 
( A r c h i v i o  di  S t a t o  in M i l a n o ) :  ivi il duea non mette il minimo dubbio 
culla mlente del papa di intraprendere la campagna. È noto quanto |kico incli­
nasse Fr. Sforza all’impresa crociata ; v. sopra p. 251 s. Simonetta vuol scusare 
i] suo duca e perciò getta il sospetto su Pio II. Che fino all’ultimo fosse mira 
del duca milanese di rattenere Pio II risulta da una * istruzione per l’inviato 
in Francia Malletta in data di Milano 10 agosto 1464, in cui si dice : * «  Nuy 
gli dessuademo tale andata et farenvo el possibile perche non passi della ; 
lienche l’habia el cervello Senese che sapete, ma dal canto nostro non gli man- 
earimo ad questo effecto et de quello succiderà ve advisarimo ». (Cod. 1611 del 
Fonds ital. aUa N a z i o n a l e  d i  Par i g i ) .  Queste parole mostrano chiara­
mente che non puö parlarsi di segreta intenzione di Pio II di tornare a Roma. 
Contro Simonetta e la relazione di Cristoforo a Soldo parimente sospettante 
Pio II. s’è del resto dichiarato da pili d’un secolo Stef. Borgia in Anecd. litt. 
III. 278.


